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EVENTONEL GOLFO

FuturismoinscenainArsenaleeallePoste
«La vista del mondo» di Ettore Cozzani diventa spettacolo

SAN GIUSEPPE
La prima performance
il 19 marzo, nell’area
dei bacini piccoli,
vicino a Porta Principale

HLALEGGENDA
Dalla vetta che domina
il mare la «visione»
di Trafford delle
meraviglie della Terra

NOTTE BIANCA
Sabato 21 marzo
la rappresentazione
nella Torre dei mosaici
del Palazzo delle Poste

Con la regia di Memè Perlini e
l’interpretazione di Jole Rosa

rivive il mito del monte Castellana

Sarà così rilanciata, sull’onda degli
anniversarsi, la centralità spezzina

del movimento culturale nazionale

N
EL 1869, nello stesso an-
no in cui giungeva al capo-
linea la costruzione
dell’Arsenale militare del-

la Spezia che ha innescato la cresci-
ta della città, accadeva (proprio
nel mese di marzo, il giorno 28)
che un naturalista inglese, F.W.C.
Trafford, era protagonista, sulla ci-
ma del monte Castellana da cui si
domina il golfo, di un fenomeno
che, da qualsiasi parte lo si voglia
considerare, fu straordinario: dal-
la vetta gli si dischiuse, nell’ab-
braccio del mare, la vista del mon-
do, con le sagome delle isole e dei
continenti. Allucinazione? Può es-
sere. Lui ci mise quattro anni pri-
ma di decidersi a scrivere una rela-
zione che ha lasciato aperto l’inter-
rogativo. Nel 1931 uno scrittore
spezzino, Ettore Cozzani, figura
romantica del Futurismo, autore
della rivista “L’Eroica”, tradusse
quella relazione in racconto attra-
verso la forza della poesia, con una
testimonianza di grande amore
per il nostro territorio. Questo rac-
conto — con la produzione dell’as-
sociazione XLab di cui è presiden-
te Anna Monteverdi, coinvolta

nell’impresa sul piano organizzati-
vo — diventa ora spettacolo teatra-
le, nell’anniversario dei 100 anni
del Futurismo e dei 140 anni
dell’Arsenale. Accade con la regia
di Memé Perlini, autore di punta
della famosa avanguardia romana,
l’interpretazione di Jole Rosa ( nel-
la foto tonda in alto) e le musiche
di Eddy Mattei. Si tratta di uno
spettacolo (della durata di 40 mi-
nuti) che ha l’ambizione di tessere

le fila degli anniversari con due
rappresentazioni nei luoghi sim-
bolo: l’Arsenale stesso e il Palazzo
delle Poste. Nel primo caso – ed è
la prima volta che uno spettacolo
viene ospitato, grazie alla disponi-
bilità della Marina che ha dato ri-
sposta positiva alla richiesta
dell’assessore al turismo Salvatore
Avena, nell’area militare – nella
zona dei bacini piccoli, il 19 mar-
zo, festa di San Giuseppe; nel se-

condo — grazie alla disponibilità
delle Poste che hanno raccolto la
sollecitazione dell’Istituzione dei
Servizi Culturali impegnata a cele-
brare l’avviversario del Futurismo
— nella Torre dell’orologio del Pa-
lazzo delle Poste, progettato nel
1933 da Angiolo Mazzoni secondo
i dettami Manifesto dell’Architet-
tura aerea futurista e che custodi-
sce i mosaici futuristi di Fillia e
Prampolini dedicati alla comuni-

cazione. Andrà dunque in scena
una performance di grande valen-
za simbolica che si colloca, fra l’al-
tro, sulla rotta della Festa della
Marineria, quale assaggio di una
rappresentazione ben più ampia
nella quale la «Vista del mondo»
di Cozzani si allargherà alla conce-
zione pirandelliana del rapporto
uomo-macchina (drammaturgia
di Andrea Balzola e di Nico Garro-
ne), con il riconoscimento del valo-
re del primo sulla seconda e quin-
di dell’Arsenale come culla dell’in-
gegno umano. Un’anteprima, dun-
que, tutta spezzina, con luoghi
simbolo che diventano palcosceni-
co a testimonianza di una simbio-
si fondamentale per costruire il fu-
turo. La prima rappresentazione
de LA VISTA DEL MONDO
avrà luogo, come detto, il 19 mar-
zo, Festa di San Giuseppe, alle
17,30 in ARSENALE (bacini di
carenaggio), con ingresso libero;
seguiranno tre spettacoli al PA-
LAZZO DELLE POSTE (Torre
dei mosaici futuristi) il 21 marzo,
in occasione della Notte Bianca: al-
le 21; alle 21,45 e alle 22,30, con po-
sti limitati e ingresso su prenota-
zione entro il 18 marzo. Info:
320-9113290.

E’ STATO approvato nella seduta dell’altra sera
in consiglio comunale il Piano idrico integrato
nel comune di Framura, che prevede un investi-
mento di 2 milioni di euro per la realizzazione del
deputarore che servirà i comuni di Deiva Marina
e Framura in località Fornaci. «La realizzazione
del depuratore — spiega il sindaco Giobatta Chio-
no _— riveste un carattere d’urgenza e deve rico-
noscersi quale opera indifferibile stante le esigen-
ze del territorio. Gli amministratori avevano già
concordato su quale area doveva sorgere l’impian-
to. Noi sul nostro territorio abbiamo già un picco-
lo depuratore che verrà dismesso per realizzare
quello nuovo che copre tutti e due i comuni. Il
progetto esecutivo è già stato commissionato
all’università di Pisa e sarà un moderno impianto
in grado di ridurre al minimo l’impatto ambienta-
le. La costruzione del depuratore rappresenta
un’operazione complessa ma l’obiettivo da rag-
giungere è quello di ottenere un mare più pulito
con maggiori bandiere blu, che vuol dire puntare
su un maggiore incremento turistico. I finanzia-
menti saranno erogati dalla Regione, dalla provin-
cia, dai comuni oltre che dalla società che gestisce
la rete idrica sulla costa, la Deiva Sviluppo».
Il Piano prevede anche altri investimenti sul terri-
torio di 300 mila euro per la depurazione delle ac-
que dei fiumi.
 Claudia Verzani

FRAMURA DUE MILIONI DI INVESTIMENTI

Ok al piano idrico
e al depuratore

OGGI, a cominciare dalle 12,
sul lungomare -presso la piazza
di Porta Pidocchio- prenderà il
via la festa di carnevale,
rinviata lo scorso week end per
il maltempo.
La organizzano la sezione Avis
di Levanto e il consorzio
turistico Occhio Blu in
collaborazione con il Comune
di Levanto.
Ci saranno frittelle, sgabei,
chiacchiere, cioccolato e vin
brulè, con la musica
dell’orchestra “ Roler Folk”.
Il clou della manifestazione
avverrà intorno alle ore 17 con
l’apertura della pentolaccia
dedicata ai bambini.
Per l’occasione i proventi
raccolti nella giornata saranno
devoluti al reparto ortopedia
dell’ospedale Gaslini di
Genova e saranno inviati
tramite il medico levantese
Antonio Andaloro.
 G.C.B.

LEVANTO

Musica, frittelle
e apertura

della pentolaccia

H

IMPEGNO
L’assessore
al turismo
Salvatore
Avena ha
tessuto i
contatti col
Comando in
Capo che ha
concesso
l’area attigua
ai bacini
piccoli per lo
spettacolo in
occasione
della Festa di
San
Giuseppe

IL COORDINATORE di Forza Italia verso il Popolo
della Libertà di Levanto Enrico Pelvio, anche dopo es-
sersi consultato con i vertici provinciali del partito, a
seguito di alcune notizie apparse sulla stampa locale
nei giorni scorsi, che a suo avviso hanno creato una
certa confusione sulle vicende politiche levantesi del
centrodestra, ritiene di precisare quanto segue. «Ten-
go a ribadire una volta per tutte -dice Pelvio- che non
sarà il dottor Manfredo Bevilacqua -presidente del Cir-
colo del Buon Governo- il candidato a sindaco di Le-
vanto del Pdl. Se il dottor Bevilacqua ha intenzione di
correre -legittimamente- per la poltrona di Sindaco lo
farà con una lista civica non appoggiata da nessun par-
tito politico, come lui stesso ha precisato sulla stampa
più di una volta, ed aperta a componenti anche di sini-
stra. Ritengo quindi incalza Pelvio- di poter escludere
fin da ora che il candidato sindaco possa uscire da una
auto-candidatura estemporanea e nata da una ristretta
cerchia di persone. Credo inoltre che, anche il senato-
re Grillo, persona esperta politicamente e uomo di par-
tito, cui l’auto-candidato sindaco, dice di fare riferi-
mento, sappia che non è serio, se veramente si vuole
ottenere unità,risultati e apprezzamento da parte dei
cittadini, proporsi nel modo in cui si è proposto Bevi-
lacqua. Al momento, il candidato sindaco del Pdl -
conclude Pelvio- deve ancora essere scelto, e lo sarà,
ascoltando i pareri dei cittadini levantesi,come già stia-
mo facendo da quasi due anni, ed a fine estate in un
incontro pubblico alla presenza dei vertici regionali e
provinciali del partito lo presenteremo assieme al sim-
bolo della lista del Pdl».

LEVANTO CANDIDATURE A SINDACO

Pelvio scarica Bevilacqua
Partita aperta nel Pdl

H

LIBERAL DEMOCRATICI ap-
prodano con un nuovo gruppo di
lavoro nel Comune di Bonassola.
La nuova realtà politica bonasso-
lese, si è costituita intorno a Wil-
liam Montano ed è stata presenta-
ta ufficialmente da Giulio Guerri,
coordinatore provinciale del parti-
to e Paolo Martinelli, capogruppo
nel Comune della Spezia. Monta-
no ha annunciato un impegno a
360 gradi per il «rilancio della tra-
sparenza nella politica locale e per
la difesa dell’integrità ambientale
e paesaggistica del territorio Bo-
nassolese, oggi pesantemente
compromesso dalla cementifica-
zione, da una politica urbanistica
ritenuta incompatibile con i prin-
cipi della salvaguardia ambienta-
le nonché dalla presenza di una di-
scarica a forte impatto come quel-
la delle Gronde». Su questo punto
i Liberal Democratici hanno pre-
so atto con preoccupazione di
quanto previsto dal Piano Acam
il cui capitolo dedicato alla chiu-
sura del ciclo dei rifiuti annuncia
l’intenzione di procedere all’am-
pliamento della discarica.
 G.C.B.

BONASSOLA

I Liberal Democratici
lanciano

WilliamMontano


